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E-fattura estera sostituisce lo spesometro mensile in vigore dal 2019 
Nei chiarimenti che l’Agenzia delle Entrate ha fornito sulla fattura elettronica, in occasione del Videoforum 
de l’ Esperto risponde in merito all’adempimento mensile che scatterà dal 1°gennaio 2019 per le fatture 
emesse e ricevute nei confronti dei soggetti transnazionali è stato precisato che: 

♦ tale “mini spesometro mensile” è facoltativo per tutte le operazioni per le quali è stata emessa una bolletta 
doganale ovvero siano state emesse o ricevute fatture elettroniche;  

♦ Per le fatture passive tale possibilità è preclusa poiché non è consentito, ad un operatore estero, interagire 
direttamente con il SdI; l’unica soluzione prospettabile al momento per risolvere la questione è quella di 
avvalersi di un intermediario con il compito di normalizzare i flussi attivi e passivi esteri facendoli transitare dal SdI. 

Credito di imposta investimenti nel Mezzogiorno: il MISE pubblica le FAQ 
Il MISE ha pubblicato le risposte sul credito d'imposta per l’acquisto di beni strumentali nuovi destinati a 
strutture produttive ubicate nelle regioni del Mezzogiorno: Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, 
Molise, Sardegna e Abruzzo. 
Ex frontalieri o ex Aire: modello, software e codice tributo per regolarizzarsi 
Con la Risoluzione 43/e l'Agenzia delle Entrate ha istituito il codice tributo 8080 per il versamento con il 
modello F24 ELIDE delle imposte, sanzioni ed interessi ai fini della regolarizzazione delle attività depositate e 
delle somme detenute all’estero. Nel corso della settimana le Entrate avevano pubblicato il modello e il 
software di compilazione per consentire ai lavoratori ex frontalieri o a quelli in precedenza residenti all’estero 
e iscritti all’Aire (Anagrafe degli italiani residenti all’estero) di regolarizzare le violazioni degli obblighi di 
monitoraggio fiscale(quadro RW) e dichiarativi connessi alle attività finanziarie e alle somme detenute 
all’estero su conti correnti e libretti di risparmio. 
Regime premiale studi di settore 2017: requisiti per l'ammissione 
Con il Provvedimento del 31 maggio 2018 dell’Agenzia delle Entrate sono stati individuati gli studi ammessi 
alla disciplina di favore introdotta dal decreto legge 201/2011, che prevede una serie di benefici per chi 
risulta in linea con le risultanze degli studi stessi, sia per ricavi o compensi sia in relazione a specifici indicatori 
di coerenza e normalità. In particolare, per il 2017 sono 155 gli studi di settore che beneficeranno del regime 
premiale.   
Antiriciclaggio 2018: accesso delle autorità fiscali ai dati 
Accesso delle autorità fiscali alle informazioni in materia di antiriciclaggio: pubblicato in Gazzetta il nuovo 
decreto 60/2018 di recepimento delle disposizioni della direttiva 2016/2258/Ue.  Il decreto prevede che i 
servizi di collegamento designati a fornire alle autorità richiedenti degli altri Stati membri gli elementi utili per 
lo scambio di informazioni e la cooperazione amministrativa, oltre a utilizzare i dati e le notizie contenuti 
nell’anagrafe tributaria o acquisiti dall’Agenzia delle entrate nel corso dei propri accertamenti abbiano 
accesso anche ai dati e alle informazioni sulla titolarità effettiva di trust e di persone giuridiche. 
Adozioni internazionali: al via le istanze di rimborso per adozioni 2012-2017 
Dal 1° giugno al 16 luglio 2018 i genitori adottivi di minori stranieri, potranno inviare le istanze di rimborso delle 
spese sostenute per le adozioni concluse negli anni 2012-2017. In particolare sono coinvolti genitori 
adottivi entrambi residenti in Italia con reddito complessivo fino a 70.000,00 euro, che hanno concluso un 
procedimento di adozione o affidamento pre-adottivo di uno o più minori stranieri per i quali sia stato 
autorizzato l'ingresso e la residenza permanente in Italia nei periodi compresi tra il 1° gennaio 2012 ed il 31 
dicembre 2017.  
Sanzioni da remissione in bonis in F24 ELIDE 
Con la Risoluzione 42 del 01.06.2018 l’Agenzia delle Entrate ha previsto dall’11 giugno 2018 che i codici 
tributo 8114 e 8115 siano utilizzati esclusivamente nel modello “F24 Versamenti con elementi identificativi” 
(F24 ELIDE) e non più con F24. I codici riguardano la remissione in bonis per coloro che pur avendone i 
requisiti, hanno inviato in ritardo la comunicazione obbligatoria o hanno “dimenticato” adempimenti formali 
necessari per beneficiare di agevolazioni o accedere a regimi fiscali opzionali, come la trasparenza o 
l’opzione per il 5 per mille. 
Mantenimento dei figli: la ripartizione delle spese extra assegno 
Il Consiglio Nazionale Forense ha approvato le Linee Guida in materia di mantenimento dei figli nelle cause 
di diritto familiare, con particolare riguardo alle c.d. spese straordinarie, atte a facilitare la concreta 
distinzione tra spese ordinarie e straordinarie e ridurre così in via preventiva il contenzioso.  
È necessario distinguere le spese nelle seguenti categorie: 

♦ spese comprese nell'assegno di mantenimento;  
♦ spese EXTRA assegno obbligatorie, per le quali non è richiesta la previa concertazione; 
♦ spese EXTRA subordinate al consenso di entrambi i genitori. 

In relazione alle spese straordinarie da concordare, il genitore, a fronte di una formale richiesta scritta 
avanzata all'altro, dovrà manifestare un motivato dissenso, sempre per iscritto, entro 20 giorni dalla data di 
ricevimento della richiesta, altrimenti, in mancanza di risposta, il silenzio sarà inteso come consenso alla 
spesa.  
Passando alla recente giurisprudenza segnaliamo la sentenza della Cassazione in base alla quale 
superando l'interesse storico dell’edificio stesso è legittima l’istallazione di un ascensore per 
agevolare l’accessibilità nell’edificio ai disabili, previa eliminazione di barriere architettoniche, in quanto 
costituisce espressione di solidarietà condominiale. (Sentenza del 12 aprile 2018 n. 9101) 
Concludiamo informando che è disponibile sul sito del Garante della Privacy il nuovo software gratuito per 
la valutazione d'impatto sulla protezione dei dati, come previsto dal Regolamento Europeo per il 
trattamento dei dati divenuto effettivo il 25 maggio 2018. 
 
 



 

82100 Benevento - Via Salvemini, 16 

0824 53081, fax 0824 355870 

info@studiopalummo.it - www.studiopalummo.it 

 

INFORMAZIONE FISCALE 
Dichiarazione IMU entro il 2 luglio 2018 
La dichiarazione IMU non va presentata da tutti i possessori di immobili, ma solo nel caso in cui siano 
intervenute variazioni rilevanti ai fini del calcolo dell'imposta. 

In particolare, la dichiarazione Imu va presentata entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui 
il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione 
dell'imposta.  

Pertanto, per le variazioni intervenute nel 2017, il termine di presentazione della dichiarazione IMU scade 
il prossimo 2 luglio 2018, in quanto il 30 giugno cade di sabato. 

Il MEF, con la Risoluzione n. 3/DF del 25.03.2015, ha precisato che la dichiarazione IMU è valida anche ai 
fini TASI.  
 

PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE IMU ENTRO IL 02.07.2018 

LA SCADENZA 

Ai sensi di quanto previsto dall'art. 13, comma 12-ter, D.L. n. 201/2011, la dichiarazione 

IMU va presentata entro il “30 giugno dell’anno successivo a quello in cui il possesso 

degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della 

determinazione dell’imposta”. 

IN QUALI CASI SI 
PRESENTA 

In generale, la dichiarazione Imu deve essere presentata per gli immobili che godono 

di riduzioni d’imposta (fabbricati inagibili, di interesse storico o artistico, immobili per i 

quali il comune ha deliberato riduzioni di aliquota ecc …) e nei casi in cui il Comune 

non possieda le informazioni necessarie per verificare l’imposta (fabbricati in leasing, 

immobili esenti, riunione di usufrutto non dichiarata in catasto ecc …). 

Per l’abitazione principale, invece, non sussiste nessun obbligo dichiarativo, 

nemmeno per quanto riguarda le relative pertinenze, tranne alcune particolari 

eccezioni, che sono le seguenti: 

♦ i componenti del nucleo familiare hanno stabilito la dimora abituale e la residenza 

anagrafica in immobili diversi situati nel medesimo Comune; 

♦ la superficie dell’immobile adibito ad abitazione principale si estende su più Comuni. In 

tal caso, la dichiarazione IMU va presentata solamente ai Comuni in cui il soggetto non 

ha la residenza anagrafica; 

♦ in caso di separazione, annullamento o cessazione del matrimonio e se il Comune in 

cui si trova l’ex casa coniugale non è né il Comune di celebrazione del matrimonio, né 

quello di nascita dell’ex coniuge assegnatario; 

♦ gli immobili sono posseduti da cittadini italiani non residenti, sempre che il Comune 

abbia deliberato che l’immobile posseduto dagli stessi è considerato direttamente 

adibito ad abitazione principale.  

IN QUALI CASI NON SI 
DEVE PRESENTARE 

Sono esclusi dalla dichiarazione Imu gli immobili per i quali vi sono state variazioni 

comunicate tramite Modello Unico Informatico (MUI), come le modifiche derivanti da 

atti notarili, i proprietari di abitazione principale e i titolari di immobili per i quali è già 

stata presentata in passato la dichiarazione Ici e che non hanno subito nel frattempo 

variazioni. 

 
MODALITA’ DI 

PRESENTAZIONE DELLA 

DICHIARAZIONE 

La dichiarazione Imu va presentata al Comune nel cui territorio sono ubicati gli 

immobili. 

Se gli immobili sono ubicati in più comuni, devono essere compilate tante 
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dichiarazioni per quanti sono i comuni; in ciascuna di esse verranno indicati i soli 

immobili situati nel territorio del comune al quale la dichiarazione viene inviata. 

La dichiarazione va consegnata direttamente al Comune indicato sul frontespizio, 

che ne rilascia apposita ricevuta, oppure può essere spedita in busta chiusa a mezzo 

del servizio postale, mediante raccomandata senza ricevuta di ritorno, all’Ufficio 

tributi del comune, riportando sulla busta la dicitura “Dichiarazione IMU” e indicando 

anche l’anno di riferimento. In questi casi la dichiarazione si considera presentata nel 

giorno in cui è consegnata all’ufficio postale. 

Oppure può essere inviata anche telematicamente con posta certificata.  

La dichiarazione può essere presentata anche dall’estero, a mezzo 

raccomandata o altro equivalente, dal quale risulti con certezza la data di 

spedizione. 

 
     

INFORMAZIONE FISCALE 
Tax free shopping con fattura elettronica dal 1° settembre 2018 

Il 1° settembre 2018 entrerà in vigore l’obbligo di fatturazione elettronica nell’ambito del c.d. “tax free 

shopping”, introdotto dal D.l. 193/2016. L'obbligo, inizialmente previsto per il 1° gennaio 2018, è stato 

successivamente prorogato al 1° settembre dalla Legge di Bilancio 2018. 

L'obbligo è stato previsto con lo scopo di semplificare le procedure di sgravio o rimborso dell’IVA per le 

cessioni di beni nei confronti dei privati, domiciliati o residenti al di fuori della UE, di cui all’art. 38-quater del 

D.P.R. n. 633/72. 

Con la determinazione n. 54088 del 22 maggio 2018 del direttore dell’Agenzia delle Dogane, di 

concerto con il direttore dell’Agenzia delle Entrate, sono state definite le regole attuative, che saranno di 

seguito analizzate. 

 

TAX FREE SHOPPING CON FATTURA ELETTRONICA DAL 1° SETTEMBRE 2018 

LE NOVITA' IN SINTESI 

La Legge di Bilancio 20181 ha rinviato dal 1° gennaio 2018 all’1.9.2018 l’introduzione 

dell’obbligo di fatturazione elettronica nell’ambito del c.d. “tax free shopping”. Si 

ricorda, infatti, che l’art. 4-bis del D.L. n. 193 del 2016 aveva previsto l’introduzione di 

tale obbligo a partire dall’1.1.2018. 

L’Agenzia delle Dogane, di concerto con il direttore dell’Agenzia delle Entrate, 

hanno inoltre emanato la determinazione n. 54088 del 22 maggio 2018, nella quale 

sono state definite le regole attuative per la fatturazione elettronica nell’ambito del 

cosidetto “tax free shopping”. 

Si ricorda come in base all’art. 38-quater del D.P.R. 633/72, le cessioni di beni nei 

confronti di privati, domiciliati o residenti al di fuori della UE, possono essere effettuate 

senza applicazione dell’IVA, a condizione che: 

♦ gli stessi beni siano destinati all’uso personale o familiare degli acquirenti;  

♦ e siano trasportati fuori dal territorio doganale comunitario entro il terzo mese 

successivo all’effettuazione dell’operazione. 

Come è facile comprendere, questa è una norma agevolativa in quanto 

                                                
1 Art. 1 comma 1088 della L. 205/2017. 
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secondo le regole generali dell’IVA, le cessioni di beni mobili effettuate all’interno del 

territorio italiano nei confronti di un privato dovrebbero essere assoggettate ad IVA. 

SOGGETTI CEDENTI 

In base a quanto dispone l’art. 38-quater del D.P.R. 633/72, i beni 
devono essere venduti da commercianti al dettaglio. 

Riguardo alla qualifica del soggetto cedente è opportuno citare la R.M. n. 126/E 

del 1998 che ha affermato che un commerciante all’ingrosso può effettuare le 

vendite in commento senza l’applicazione dell’IVA se: 

♦ ha ottenuto l’iscrizione al REC; 

♦  l’autorizzazione per il commercio al dettaglio; 

♦ e possiede un locale di vendita al dettaglio diverso da quello della vendita all’ingrosso.  

Infine, lo sgravio lo può applicare qualora la vendita dei beni non faccia pensare 

all’uso degli stessi all’interno di un’attività commerciale. 

SOGGETTI ACQUIRENTI 

I soggetti che possono beneficiare della norma in commento sono i 
soggetti domiciliati o residenti fuori dall’UE che rivestano la qualifica di 
privati consumatori. 

La norma si applica anche ai soggetti che sono residenti o domiciliati in territori 

esclusi dall’UE in base all’art. 7 del D.P.R. 633772, ovvero, zona di Livigno e Campione 

d’Italia, Monte Athos, ecc … 

La norma, invece, non si applica alle operazioni con residenti a San Marino, 

secondo quanto previsto dalle norme che disciplinano le operazioni che disciplinano 

le operazioni tra entrambi i Paesi. 

BENI OGGETTO DI 
SGRAVIO 

I beni che rientrano nell’agevolazione sono quelli che: 
♦ superano il valore di 154,94 Euro; 

♦ non sono destinati all’attività ma invece ad un uso personale o di familiari. 

Tali beni però, devono, per poter beneficiare dello sgravio dell’IVA, uscire dal 

territorio comunitario entro 3 mesi dall’acquisto e, l’uscita, deve avvenire all’interno 

dei bagagli personali del soggetto acquirente. 

Si tenga presente che la norma in commento può essere applicata solo alle 

cessioni di beni; quindi, le prestazioni di servizi effettuate nei confronti dei soggetti 

sopra citati, non beneficeranno dello sgravio relativo all’imposta sul valore aggiunto. 

PROCEDURA DA PARTE 
DEL CEDENTE 

Per usufruire dello sgravio, il soggetto cedente ha due modalità di comportamento: 

♦ fatturazione senza addebito dell’IVA (art. 38.quater, comma 1, del D.P.R. n. 633/72); 

♦ fatturazione con addebito dell’IVA e successivo rimborso dell’imposta (art. 38-quater, 

comma 2, del D.P.R. 633/72). 

FATTURAZIONE SENZA 
ADDEBITO DELL’IVA 

Come sopra anticipato, nella prima modalità, il cedente emette una 
fattura senza l’addebito dell’imposta indicando nella stessa il titolo di 
non imponibilità, facendo riferimento appunto all’art. 38-quater del 
D.P.R. 633/72 nonché gli estremi del documento di riconoscimento 
dell’acquirente. 
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In questo caso, il cedente deve ottenere, entro il quarto mese successivo al 

momento di effettuazione dell’operazione, copia della fattura emessa con il visto 

della Dogana di uscita. 

Qualora non riceva copia della fattura con il timbro del visto della Dogana di 

uscita, il cedente deve regolarizzare l’operazione. Per regolarizzarla dovrà emettere 

una nota di variazione per la sola IVA e versare l’imposta relativa all’operazione in 

oggetto entro i successivi 30 giorni. 

Si evidenzia che qualora il cedente non provveda a regolarizzare l’operazione, si 

espone alla sanzione amministrativa prevista dall’art. 7 comma 2 del D.Lgs. 471/97. 

Si tenga presente, infine, che le operazioni in oggetto, sono non imponibili ma 

non concorrono alla formazione del plafond di esportatore abituale. 

FATTURAZIONE CON 
ADDEBITO DELL’IVA 

Nella seconda modalità, il cedente emette fattura con addebito dell’IVA, 

facendo riferimento all’art. 38-quater comma 2 del D.P.R. 633/72 ed indicando gli 

estremi del documento di riconoscimento dell’acquirente. 

In questo caso, l’acquirente ha diritto al rimborso dell’imposta addebitata ed 

il cedente dovrà chiedere allo stesso in quale modalità preferisce ricevere il 

rimborso dell’IVA (se con bonifico, assegno o altra modalità di pagamento). 

Il cedente dovrà chiedere all’acquirente di ricevere da quest’ultimo la fattura 

con il visto della Dogana di uscita, in modo da poter dimostrare il rispetto 

dell’uscita di tali beni dal territorio comunitario entro 3 mesi dal momento 

dell’acquisto. 

Nel momento in cui il cedente riceve il documento di cui sopra, provvede alla 

restituzione dell’IVA all’acquirente ed annota tale operazione nel registro di cui 

all’art. 25 del D.P.R. 633/72. 

LE SOCIETÀ DI TAX 
REFUND 

Il viaggiatore può rivolgersi alle c.d. società di “tax refund” (che solitamente si 

trovano nei principali punti di confine) per ottenere più celermente il rimborso 

dell’IVA, pagando una commissione per il servizio. 

Queste società agiscono in qualità di mandatarie dei cedenti, che per poter 

aderire a tale procedura devono preventivamente presentare all’Ufficio delle 

Entrate dichiarazione di variazione IVA art. 35, indicando nella stessa i dati della 

società di tax refund come depositaria delle fatture che i viaggiatori dovrebbero 

restituire al cedente. 

Lo scopo di tali società è quello di: 

♦ raccogliere dai viaggiatori esteri le fatture – tax free shopping cheques – non 

appena questi abbiano provveduto a far vistare le stesse dalla Dogana di uscita; 

♦ verificarne la correttezza formale e temporale rispetto al momento dell’acquisto; 

♦ provvedere a farle pervenire al negoziante entro 4 mesi dall’acquisto; 

♦ rimborsare immediatamente l’IVA al viaggiatore, al netto di una commissione a 

carico di questo. 

Tali società solitamente riconoscono al negoziante aderente una provvigione 

calcolata sul volume d’affari generato dall’adesione. 

 
FATTURA ELETTRONICA 

 

Come è stato anticipato, dal 1° settembre 2019 scatta l'obbligo di fattura 

elettronica per tali operazioni. 
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L’emissione della fattura in formato elettronico, associata all’utilizzo del sistema 

OTELLO (Online tax refund and exit: Light Lane Optimization) consentirà la piena 

digitalizzazione della procedura di apposizione del visto di uscita e di restituzione 

del documento vistato. 

In sostanza, lo schema di sgravio dell’IVA per le cessioni a “viaggiatori” residenti 

al di fuori della Ue dovrebbe essere il seguente: 

♦ 1: acquisto dei beni nel punto vendita e contestuale emissione della fattura 

elettronica da parte dell’esercente; 

♦ 2: trasmissione in tempo reale dei dati significativi della fattura (più il numero di 

passaporto) al Sistema di Interscambio avvalendosi della fattura elettronica 

♦ 3: da parte del Sistema di Interscambio selezione delle fatture “tax refund” e 

trasmissione a tutti i soggetti interessati; 

♦ 4: recupero delle proprie fatture da parte del “viaggiatore” prima di lasciare il 

territorio nazionale, attraverso il numero di passaporto, e completamento delle 

informazioni con il biglietto di viaggio e il numero di volo 

♦ 5: controllo dei dati e rllascio del “visto uscire” in forma digitale (canale “verde) da 

parte del sistema “OTELLO”, laddove non si rilevi la necessità di un controllo fisico sui 

beni (canale “rosso”) 

♦ 6: notifica del messaggio con il “visto uscire” digitale a tutti i soggetti interessati, 

compreso l’esercente che può provvedere al rimborso dell’IVA nei confronti del 

“viaggiatore”. 

Come si può comprendere, con l’introduzione della procedura appena 

delineata, il coinvolgimento delle società di “tax refund” verrebbe 

consistentemente ridotto – se non eliminato. 

REGOLE ATTUATIVE PER 

LA FATTURAZIONE 

ELETTRONICA 

 

Con la determinazione n. 54088 del 22 maggio 2018 del direttore dell’Agenzia 

delle Dogane, di concerto con il direttore dell’Agenzia delle Entrate, sono state 

definite le regole attuative per la fatturazione elettronica nell’ambito del cosidetto 

“tax free shopping”. 

Inoltre, è stata rilasciata la nuova versione di OTELLO (denominata OTELLO 2.0) 

che, interagendo con il sistema di trasmissione dei dati delle fatture (in formato 

XML), consente di provare l’uscita dei beni personali che i viaggiatori extra UE 

portano al di fuori del territorio italiano, ai fini del rimborso dell’IVA ex art. 38-quater 

del D.P.R. 633/72. 

La determinazione sopra nominata è stata accompagnata dalla nota n. 

54505/2018 della stessa Agenzia delle Dogane, con la quale sono state fornite 

ulteriori indicazioni operative per l’utilizzo del nuovo software e per l’interazione 

con le fatture emesse in formato elettronico. 

Uno degli aspetti più importanti definiti nella determinazione è la possibilità, su 

base volontaria, di utilizzare il nuovo software OTELLO 2.0 dal 23 maggio 2018 e, 

dunque, anche prima dell’entrata in vigore dell’obbligo di fatturazione elettronica 

previsto a decorrere dal 1° settembre 2018. 

Quindi, nell’ambito del tax free shopping viene assicurata la gestione presso 

tutti i punti di uscita sia delle fatture in formato elettronico (emesse fino al 31 

agosto 2018) che delle fatture in modalità cartacea. 

Dato che le fatture in formato cartaceo possono essere presentate per il visto 



 

82100 Benevento - Via Salvemini, 16 

0824 53081, fax 0824 355870 

info@studiopalummo.it - www.studiopalummo.it 

entro il terzo mese successivo alla data di acquisto; ne discende che le fatture 

cartacee potranno essere presentate al punto uscita dal territorio nazionale sino al 

30 novembre 2018. Dal 1° dicembre 2018, invece, tali procedure non saranno più 

accettate in quanto decorsi i tre mesi dall’avvio dell’obbligo.  

Il medesimo termine riguarda l’utilizzo dell’attuale versione di OTELLO, 

introdotta con EXPO 2015 e utilizzabile solo per l’uscita dei beni dei viaggiatori 

extra UE dagli aeroporti di Malpensa e Fiumicino. 

Il Provvedimento suesposto definisce anche le modalità di accreditamento al 

sistema OTELLO 2.0, il che avverrà tramite i sistemi nazionali di identità digitale. 

Questo comporta che la disciplina fino ad ora commentata venga 

modificata nel seguente modo: 

♦ il cedente emette fattura elettronica e trasmette ad OTELLO 2.0 il messaggio 

contenente i dati della fattura per il tax free shopping al momento dell’emissione; 

♦ mette a disposizione del cessionario il documento in forma analogica o elettronica, 

contenente il codice ricevuto in risposta che certifica l’avvenuta acquisizione da 

parte del sistema; 

♦ il cessionario fornisce prova dell’uscita delle merci, necessaria per lo sgravio dell’IVA, 

non più mediante il timbro apposto sul documento fiscale da parte della dogana di 

uscita, bensì attraverso il codice di visto digitale univoco generato da OTELLO 2.0. 

Il Provvedimento dispone che nel caso in cui l’uscita dal territorio europeo 

avvenga attraverso un altro Stato membro, la prova di uscita delle merci sarà 

fornita dalla dogana estera secondo le modalità vigenti in tale Stato membro. 

Si tenga presente, infine, che la trasmissione dei dati al sistema OTELLO 2.0 

consentirà al cedente di assolvere anche gli ulteriori obblighi comunicativi 

all’Agenzia delle Entrate richiesti dalla normativa vigente. 

 

     
     

INFORMAZIONE FISCALE 
Novità modello IRAP 
L’Agenzia delle entrate con il provvedimento 30.01.2018 ha approvato il modello Irap 2018 con le relative 
istruzioni. Si ricorda che: 

♦ per i soggetti ires il termine di presentazione della dichiarazione IRAP è l’ultimo giorno del 9° mese successivo a 
quello di chiusura del periodo d’imposta 

♦ per persone fisiche, società di persone, società ed associazioni equiparate, il termine di presentazione della 
dichiarazione IRAP è 31 ottobre 2018. 

Vediamo le principali novità del modello 2018. 
 

Frontespizio 

Nel frontespizio è presente la casella eventi eccezionali che deve essere compilata dai soggetti 

che, essendone legittimati, hanno fruito per il periodo d’imposta delle agevolazioni fiscali previste 

da particolari disposizioni normative emanate a seguito di calamità naturali o di altri eventi 

eccezionali. 

Soggetti colpiti dagli 

eventi sismici del 18 

gennaio 2017- 

Codice 5 

Per i soggetti che alla data del 18 .01.2017, avevano la residenza o la 

sede legale/operativa nei territori dei comuni colpiti dal sisma di 

gennaio 2017, indicati nell’allegato 2-bis del DL 189/2016 convertito, 

con modificazioni, dalla legge  229/2016 si applica la sospensione dei 
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versamenti e degli adempimenti tributari di cui al Decreto MEF 

1.09.2016 come prorogata fino al 31 dicembre 2017, dall’art. 43, 

comma 1, lett. b) del DL 50/2017 solo per i soggetti diversi dai titolari di 

reddito di impresa e di reddito di lavoro autonomo, nonché dagli 

esercenti attività agricole. 

Soggetti residenti nei 

comuni di Livorno, 

Rosignano Marittimo e di 

Collesalvetti (Provincia 

di Livorno) - Codice 6 

Per i soggetti che, alla data del 9.09 2017, avevano la residenza, la 

sede legale o la sede operativa nel territorio dei comuni di Livorno, 

Rosignano Marittimo e di Collesalvetti (provincia di Livorno), l’art. 2, 

commi 1 e 2 del Dl 148/2017 ha sospeso i termini dei versamenti e degli 

adempimenti tributari scadenti nel periodo compreso tra il 9.09.2017 e il 

30.09.2018. La sospensione è subordinata alla richiesta del contribuente 

che contenga anche la dichiarazione di inagibilità, in tutto o in parte, 

della casa di abitazione, dello studio professionale o dell’azienda con 

trasmissione della richiesta stessa agli uffici dell’Agenzia delle entrate 

territorialmente competenti. I contribuenti che non hanno presentato 

la summenzionata richiesta usufruiscono della sospensione dei termini 

relativi agli adempimenti e versamenti tributari al 9.09.2017 al 6.12.2017. 

L’art. 1, comma 756 della legge 205/2017 ha previsto che la 

sospensione si applichi altresì ai contribuenti che abbiano presentato 

autocertificazione del danno subìto. 

 Soggetti residenti nei 

comuni di Casamicciola 

Terne, Laccio Ameno e 

Forio dell’Isola di Ischia 

colpiti dagli eventi 

sismici del 21 agosto 

2017  – Codice 7 

Per i soggetti che, alla data del 21.08.2017, avevano la residenza o la 

sede operativa nel territorio dei comuni di Casamicciola Terme e 

Lacco Ameno dell’isola di Ischia il decreto del MEF 20.10.2017 ha 

sospeso i termini dei versamenti e degli adempimenti tributari scadenti 

nel periodo compreso tra il 21.08. 2017 ed il 18.12.2017; 

successivamente l’art. 2, comma 5-bis, del DL 148/2017 ha prorogato il 

periodo di sospensione sino al 30.09. 2018 e ha esteso la sospensione 

anche al comune di Forio. Pertanto, per i contribuenti che alla data del 

21.08.2017 avevano la residenza, ovvero la sede operativa, nel territorio 

dei comuni di Casamicciola Terme, Lacco Ameno e Forio dell’isola di 

Ischia sono sospesi i versamenti e gli adempimenti tributari scadenti nel 

periodo compreso tra il 21.08. 2017 ed il 30.09.2018. La sospensione è 

subordinata alla richiesta del contribuente che contenga anche la 

dichiarazione di inagibilità, in tutto o in parte della casa di abitazione, 

dello studio professionale o dell’azienda, ai sensi del DPR 445/2000, con 

trasmissione della richiesta stessa agli uffici dell’Agenzia delle entrate 

territorialmente competenti 

 Nel riquadro “Soggetti 

diversi dalle persone 

fisiche” nella casella 

Il codice 8 deve essere utilizzato per segnalare che nel periodo 

d’imposta oggetto della dichiarazione la società dichiarante si è 

trasformata da società di persone commerciale a società semplice. 



 

82100 Benevento - Via Salvemini, 16 

0824 53081, fax 0824 355870 

info@studiopalummo.it - www.studiopalummo.it 

situazione è stato 

inserito il codice 8 

Per le società semplici la compilazione di tale casella è direttamente 

correlata alla compilazione della sezione III del quadro IS relativa alle 

società di comodo.  

Attività agricola 

Dal 2016 sono stati esclusi dalla soggettività passiva dell’IRAP i soggetti che esercitano un’attività 

agricola ai sensi dell’art. 32 TUIR, i quali fino al 2015 erano assoggettati all’aliquota dell’1,9%. 

Tuttavia, l’esercizio di un’attività agricola costituisce (ancora) presupposto per l’applicazione 

dell’IRAP. La situazione che si viene a creare è quindi la seguente: 

♦ attività agricole non soggette ad Irap 

� coloro che esercitano un’attività agricola rientrante nei limiti dell’art. 32 TUIR 

� cooperative e loro consorzi che forniscono in via principale, anche nell’interesse 

di terzi, servizi nel settore della silvicoltura; 

� cooperative agricole (e loro consorzi) della piccola pesca 

♦ attività agricole soggette ad Irap 

� attività di agriturismo (il valore della produzione da escludere dall’Irap riferito 

all’attività agricola viene determinato sulla base dei dati contabili risultanti dalle 

rispettive contabilità separate) 

� allevamento di animali oltre i limiti dell’art. 32 c. 1 lett. b) TUIR (terreno insufficiente 

a produrre almeno 1/4 dei mangimi necessari), con applicazione dell’art. 56 c. 5 

TUIR 

� altre attività connesse indicate dall’art. 56-bis TUIR. 

Soggetti che 

determinano l’IRAP in 

base ai criteri fiscali 

Compilano la Sez. I dei Quadri IQ e IP riportando sia i dati fiscali relativi 

all’attività soggetta ad IRAP sia quelli relativi all’attività esclusa; la 

quota esclusa da tassazione viene indicata nei righi IQ11 o IP11 

Soggetti che 

determinano l’IRAP in 

base ai valori di bilancio 

Compilano la Sez. II dei quadri IQ, IP e IE e la Sez. I del Quadro IC 

riportando i dati contabili risultanti dal conto economico ed 

escludendo la quota del valore della produzione riferita all’attività 

agricola tramite variazione fiscale da indicare tra le “altre variazioni” 

con il codice 11 

Soggetti che 

determinano il reddito 

con criteri forfetari 

Compilano la Sez. III dei quadri IQ, IP e IE e Sez. V del Quadro IC. 

Contabilità 

semplificata 

La legge di bilancio 2017 ha riformato la modalità di determinazione del reddito per i contribuenti 

in contabilità semplificata introducendo il passaggio dal criterio di competenza a quello di cassa. 

Nel dettare le regole per il primo periodo di imposta di applicazione del nuovo regime delle 

imprese minori, è previsto che le rimanenze finali che hanno concorso a formare il reddito 

dell’esercizio precedente secondo il principio della competenza siano portate interamente in 

deduzione del reddito del primo periodo di applicazione del regime. Per tali contribuenti il 

passaggio al regime di cassa (e la relativa gestione delle rimanenze) avviene anche per il calcolo 

dell’Irap. Per questo motivo nel modello Irap ai righi IQ2 e IP2 si indica l’importo delle rimanenze 

finali (preceduto dal segno meno) che hanno concorso al calcolo del valore della produzione 
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netta nell’esercizio precedente, secondo il principio della competenza. 

Deducibilità 

lavoro stagionale 

Dal 1° gennaio 2016 la deduzione per lavoro stagionale è ammessa anche, nei limiti del 70% della 

differenza tra il costo complessivo per il personale dipendente con contratto a tempo 

indeterminato e le deduzioni spettanti ai sensi dei commi 1, lettera a), 1-bis, 4-bis.1 e 4-quater, 

calcolata per ogni lavoratore stagionale impiegato per almeno 120 giorni per due periodi 

d’imposta, a decorrere dal secondo contratto stipulato con lo stesso datore di lavoro nell’arco 

temporale di due anni a partire dalla data di cessazione del precedente contratto 

Quadro IS Nel quadro IS rispetto al modello dello scorso anno si segnala che:  

♦ nella sezione II è stata inserita la casella “Casi particolari” che va barrata in caso di 

opzione per il regime di esenzione degli utili e delle perdite, ai sensi dell’art. 168-ter, TUIR.  

♦ al rigo IS86 è stata inserita la colonna 2, relativo al credito residuo IRAP 2017 

♦ nel rigo IS88 è stata eliminata la colonna “Componente positivo”. 

 

     

SAPERE PER FARE 

 LA RUBRICA  D’AGGIORNAMENTO CONTINUO 

L'ACE PER I SOGGETTI IRPEF 
INTRODUZIONE 

 

Il legislatore, con l’art. 1 del Decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 22 dicembre 2011, n. 214, ha introdotto una misura agevolativa, in favore delle imprese, definita 

“Aiuto alla crescita economica” (ACE).   

Le disposizioni attuative sono state emanate con due decreti del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, il primo del 14 marzo 2012, sostituito, con decorrenza dall’11 agosto 2017, da quello del 3 agosto 

2017 (Decreto Ace), diretto a recepire le recenti novità legislative. Infatti, come si evince dalla relazione 

illustrativa al decreto, la revisione delle disposizioni di attuazione dell’ACE ha come obiettivo: 

♦ gestire gli effetti delle modifiche apportate dal decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 139, in tema di 

composizione e struttura del bilancio da parte dei soggetti che non applicano i principi contabili internazionali 

IAS/IFRS; 

♦ aggiornare le disposizioni per l’applicazione dell’ACE ai soggetti Irpef, in seguito alle modifiche della legge di 

bilancio 2017; 

♦ chiarire gli spetti che determinano incertezza; 

♦ rimodulare la disciplina antielusiva speciale per evitare la duplicazione del beneficio ACE; 

♦ evitare che variazioni in aumento del capitale investito agevolabili siano utilizzate per incrementare attività 

finanziarie a scapito di un maggiore rafforzamento dell’apparato produttivo. 

 

INDICE DELLE DOMANDE 
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1. Cos'è l'ACE? 

2. Quali sono i soggetti che possono usufruire dell'Ace, e quali sono esclusi? 

3. Come si determina l'Ace per i soggetti Irpef? 

4. Quali sono le limitazioni? 

5. Cosa si intende per clausola di salvaguardia? 

6. Come si riporta l'eccedenza Ace? 

7. Dove si indica l'Ace nella dichiarazione dei redditi? 

 

DOMANDE E RISPOSTE 

 
D.1 COS'È L'ACE? 

R.1  L’Ace (Aiuto alla Crescita Economica) è un’agevolazione volta a stimolare la capitalizzazione delle 

imprese, favorendo quindi il ricorso al capitale proprio piuttosto che al capitale di terzi. 

L’agevolazione, più precisamente, consiste nella possibilità di sottrarre al reddito d’impresa il c.d. 

“rendimento nozionale”, ovvero un importo calcolato sulla variazione in aumento (incrementi meno 

decrementi) del capitale proprio, applicando particolari aliquote definite dal Legislatore, e differenti 

per ogni annualità. 

 

 
D.2 QUALI SONO I SOGGETTI CHE POSSONO USUFRUIRE DELL'ACE, E QUALI SONO ESCLUSI? 

R.2  Possono usufruire dell'Ace: 

♦ i soggetti IRES; 

♦ gli imprenditori individuali e le società di persone che sono in contabilità ordinaria. 

Sono esclusi, invece: 

♦ le imprese in contabilità semplificata; 

♦ gli enti non commerciali (anche se svolgono attività commerciale); 

♦ le società assoggettate a procedure di fallimento, di liquidazione coatta o di amministrazione straordinaria delle 

grandi aziende in crisi dall’inizio dell’esercizio in cui c’è la dichiarazione di fallimento, il procedimento di 

liquidazione coatta e il decreto motivato che dichiara l’inizio dell’amministrazione straordinaria; 

♦ le imprese marittime che svolgono come attività prevalente quella per la quale hanno optato per la Tonnage 

Tax; 

♦ le Controlled Foreign Companies (CFC) le quali imputano il reddito alla controllante italiana. 

 

D.3  COME SI DETERMINA L'ACE PER I SOGGETTI IRPEF? 

R.3  Per determinare la base di calcolo della deduzione ACE dei soggetti Irpef in contabilità ordinaria, per 

effetto di quanto disposto dall’art. 8 del citato Decreto ministeriale, è necessario procedere alla somma 

algebrica, se positiva, tra due valori: 
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componente fisso 
dato dalla differenza positiva tra il patrimonio netto al 31 dicembre 2015 e il patrimonio 

netto al 31 dicembre 2010.  

componente 

variabile 

dato dagli incrementi netti, pari alla differenza tra gli elementi positivi e negativi, rilevati 

dal 1° gennaio 2016 fino al periodo in corso al 31 dicembre 2017. 

 

Pertanto, la base ACE è pari al minor valore tra la somma dei due componenti succitati e il patrimonio 

netto contabile al 31.12.2017. 

L’ammontare detassato verrà determinato applicando alla base ACE un coefficiente di remunerazione 

che, per effetto dell’art. 7 del Decreto-legge n. 50 del 24 aprile 2017, è stato ridotto all’1,6 % per il 2017, per 

poi passare stabilmente all’1,5% per i successivi periodi d’imposta, rispetto al coefficiente del 4,75% del 2016. 

Lo stesso art. 8, dal c. terzo in poi, determina gli incrementi e decrementi del capitale proprio e il 

momento della loro rilevanza ai fini ACE, che possono così, di seguito, riassumersi: 

 

Variazioni Capitale proprio  Voci di bilancio Rilevanza ai fini ACE 

Incrementi del capitale 

proprio 

-Conferimenti in denaro effettuati 

da soci e dall’imprenditore; 

-Rinuncia incondizionata alla 

restituzione di crediti vantati nei 

confronti della società; 

-Utili accantonati a riserva, esclusi 

gli utili accantonati a riserve non 

disponibili 

 

- a partire dalla data di versamento; 

 

-a partire dalla dell’atto di rinuncia; 

 

 

 

Nell’esercizio di maturazione al netto 

degli utili prelevati nello stesso esercizio. 

Decrementi del capitale 

proprio 

- Prelievi di utili e in genere tutte le 

riduzioni di patrimonio netto con 

attribuzione ai soci o imprenditore 

a qualsiasi titolo. 

- A partire dall’esercizio nel quale si è 

realizzata la riduzione di patrimonio netto 

 

È da tenere presente che, ai fini della corretta determinazione della base di calcolo per l’ACE: 

♦ il capitale proprio non si considera incrementato per effetto dei finanziamenti, anche infruttiferi, erogati dai 

soci; 

♦ le perdite non costituiscono decrementi del capitale proprio. 

La relazione illustrativa al decreto attuativo chiarisce che, qualora non sia possibile determinare la 

differenza positiva del patrimonio, in quanto l’impresa era in regime semplificato nel 2010 o in uno degli anni 

del quinquennio (2011 – 2015), la base ACE deve essere calcolata utilizzando il patrimonio netto dell’ultimo 

esercizio nel quale l’impresa ha operato in contabilità ordinaria ed il valore del medesimo patrimonio 

desumibile dal prospetto delle attività e delle passività esistenti all’inizio del periodo di imposta di prima 

applicazione del regime di contabilità ordinaria, con riferimento al predetto quinquennio. In sostanza, la 

base ACE è determinabile anche da un soggetto che è stato in contabilità ordinaria un solo anno come la 
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differenza positiva tre il patrimonio netto al 31 dicembre di quell’anno e il patrimonio netto all’inizio dello 

stesso anno. La relazione precisa, altresì, che qualora l’impresa sia stata costituita successivamente al 

31.12.2010, deve considerarsi il patrimonio netto dell’ultimo esercizio del quinquennio suddetto. 

Per quanto riguarda l’ipotesi di passaggio dalla contabilità semplificata a quella ordinaria, il comma 6 

dell’art. 8 prevede che: la base ACE deve essere ridotta della diminuzione di patrimonio netto avvenuta nel 

corso dei periodi di imposta in cui l’impresa era assoggetta al regime della contabilità semplificata. 
 

D.4  QUALI SONO LE LIMITAZIONI? 

R.4  L’agevolazione in esame subisce tre importanti limitazioni, rappresentate dal: 

 

Patrimonio netto 

 La variazione agevolabile, senza considerare le riserve per acquisto di azioni 

proprie, non può mai eccedere il patrimonio netto contabile al 31 dicembre 2017, 

comprensivo del risultato d’esercizio. 

Sterilizzazione dei 

titoli 

L’ACE viene decurtata fino a concorrenza dell’incremento delle consistenze dei titoli 

e valori mobiliari, diversi dalle partecipazioni, risultanti dal bilancio relativo 

all’esercizio in corso al 31 dicembre 2010. Per titoli e valori mobiliari si intendono quelli 

compresi nell’art. 1, comma 1 – bis, D.lgs n. 58 (TUF) del 1998, tra le quali rientrano le 

quote di OICR; mentre non rientrano i pronti contro termine e gli acquisti operati per 

scopi diretti a garantire la compensazione e la conclusione dei contratti stipulati sui 

mercati regolamentati di titoli. Sono esclusi, altresì, dal perimetro applicativo della 

sterilizzazione: 

♦ i depositi bancari (anche vincolati) e i conti correnti; 

♦ le forme di finanziamento infragruppo attraverso l’acquisto di titoli emessi da soggetti 

del gruppo stesso. 

A tal riguardo si segnala che l’Agenzia delle entrate, con la Circolare n. 8/E del 7 

aprile 2017, ha specificato che la c.d. “sterilizzazione” dei valori suindicati costituisce 

una norma di sistema per la determinazione della base ACE e, come tale, non 

costituendo una disposizione antielusiva, non può essere oggetto di un interpello 

probatorio. 

Disciplina antielusiva 

In base alla nuova disciplina dell’art. 10 del Decreto ACE, la disciplina antielusiva si 

applica se tra i soggetti appartenenti al medesimo gruppo, almeno una società 

usufruisce dell’agevolazione. 

Si considerano società del gruppo: le società (comprese le persone fisiche e i 

soggetti non residenti localizzati in stati non collaborativi) controllate, controllanti o 

controllate da un medesimo soggetto, ai sensi dell’art. 2359 del c.c., ad eccezione 

dello stato e degli enti pubblici. 

Le fattispecie elusive indicate dall’art. 10 sono rappresentate dalle seguenti 

operazioni: 

♦ conferimenti in denaro effettuati a favore di soggetti controllanti o controllati dallo 

stesso soggetto oppure diventati controllati in virtù del predetto conferimento, dopo 
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la chiusura dell’esercizio in corso al 31.12.2010; 

♦ corrispettivi per l’acquisizione o l’incremento di partecipazioni di controllo; 

♦ corrispettivi per l’acquisizione di aziende o rami d’azienda già appartenenti ai 

controllanti o controllati dello stesso controllante; 

♦ incremento dei crediti di finanziamento rispetto al bilancio in corso al 31.12.2010. 

Per evitare l’applicazione della disciplina antielusiva, le società devono fornire tutte 

le informazioni richieste con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate 

nella dichiarazione dei redditi 2018 SP, quadro RS, compilando il rigo RS46 oppure 

rigo RS38 del modello dei Redditi 2018 PF. Si ricorda che, la mancata compilazione 

dei predetti campi, comporta l’applicazione della sanzione da 2.000,00 a 21.000,00 

prevista dall’art.11 del D.lgs. n. 471 del 1997. 

Le società possono, altresì, proporre istanza di interpello 120 giorni prima dalla 

scadenza del termine per presentare la relativa dichiarazione. 

 

D.5  COSA SI INTENDE PER CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA? 

R.5 Con la clausola di salvaguardia, l'articolo 12 comma 2 del Decreto ACE, per i periodi d’imposta 

precedenti al 2017 (i cui termini per il versamento a saldo delle imposte siano scaduti prima dell’entrata in 

vigore del suddetto decreto), fa salvi gli sulla determinazione della variazione del capitale determinati sulla 

base dell’art. 13-bis del Decreto-legge n. 244 del 2016. 

Ciò implica che, per quanto riguarda i contenuti innovativi del decreto, il calcolo Ace per soggetti Irpef 

può essere eseguito, per l'esercizio 2017, senza considerare le istruzioni del decreto, con impossibilità di 

ricevere contestazioni da parte dell'agenzia delle Entrate.  

Tuttavia, l’Agenzia delle entrate può agire nei confronti del contribuente quando la violazione si riferisce 

a contenuti introdotti da norme primarie come la legge di Bilancio 2017. Ad ogni modo, le condotte difformi 

rispetto al decreto devono essere oggetto di correzione con la dichiarazione dei redditi relativa al periodo 

2018. 

 

D.6  COME SI RIPORTA L'ECCEDENZA ACE? 

R.6 La deduzione ACE non può eccedere il reddito di impresa e determinare una perdita in capo alla 

società di persone, ma l’eventuale eccedenza deve essere trasferita ai soci in base alle rispettive quote di 

partecipazione. Ciò premesso si evidenzia che l’eccedenza ACE concorre alla determinazione del reddito 

complessivo della persona fisica socio della società di persone; tuttavia tale deduzione, non rileva, invece, 

per la determinazione del valore della produzione ai fini Irap. 

Pertanto, la deduzione ACE, il cui utilizzo nei limiti anzidetti è obbligatorio, pena la non riportabilità, deve 

essere applicata dopo lo scomputo delle perdite pregresse.  

L’eccedenza è riportabile, ai sensi di quanto disposto dall’art. 3, c.2, dal Decreto ACE, senza alcun limite 

temporale come importo deducibile dal reddito di imprese, nel rispetto dell’art. 1, co.4, Decreto-legge n. 

201 del 2011. 

I soggetti beneficiari, ai sensi dell’art.1 c. 4 del Decreto-legge n. 91 del 2014, possono decidere di 

trasformare l’eccedenza ACE in credito d’imposta, nel rispetto delle modalità indicate dall’Agenzia delle 
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entrate nel documento di prassi n. 21/E del 3 giugno 2015. In sostanza, per calcolare il credito d’imposta si 

dovrà applicare all’eccedenza ACE gli scaglioni di reddito previsti dall’art. 11 del TUIR per determinare il 

reddito Irpef, senza considerare le addizionali Irpef. È opportuno che le imprese prestino particolare 

attenzione alle precisazioni contenute nel citato documento di prassi, secondo il quale il credito Irap: 

♦ deve essere ripartito in 5 quote annuali di pari importo; 

♦ è utilizzabile in compensazione dell’Irap e non si applica: il di compensazione pari a 700,000 annui, il divieto di 

compensazione per la presenza di debiti erariali superiori a 1.500,00, il limite di 250.000,00 per i crediti indicati nel 

modello RU; 

♦ per i crediti di ammontare superiori a 5.000,00 non è richiesta l’apposizione del visto di conformità. 

Inoltre, l’Agenzia delle entrate ha chiarito, con la circolare suindicata, che: 

♦ l’eccedenza ACE riportata al periodo successivo non potrà essere trasformata in credito Irap; 

♦ il credito non utilizzato non può essere chiesto a rimborso, né ceduto, comprese le operazioni infragruppo; 

♦ la quota annua di credito Irap non utilizzato può essere riportata, senza limiti di tempo, nelle dichiarazioni Irap 

degli anni successivi.   

 

D.7  DOVE SI INDICA L'ACE NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI? 

R.7 I soggetti beneficiari per fruire dell’agevolazione ACE devono indicare il relativo importo direttamente 

nella dichiarazione dei redditi: nel modello Redditi PF 2018, nel quadro RS rigo RS37 (l’imprenditore 

individuale deve compilare anche il quadro RN per determinare l’Irpef dovuta), mentre nel modello dei 

Redditi SP 2018 nel rigo RS45. 

Per indicare, invece, l’eccedenza ACE 2017 trasformata in credito d’imposta si deve compilare la Sez. 

XIII “Credito ACE” del quadro IS del modello Irap 2018.  

Per quanto concerne, invece, il trattamento previdenziale dei soggetti irpef che beneficiano dell’ACE, 

l’INPS, con la Circolare del 6 giugno 2014, 74, ha precisato che la base imponibile previdenziale è costituita 

dal reddito d’impresa al lordo dell’ACE. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Società di persone 

Persone fisiche 
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CASI RISOLTI 

 

 C.1. CALCOLO ACE SOCIETÀ DI PERSONE 

S.1 Situazione patrimoniale della società in nome collettivo Gamma 

a) Dati di riferimento: 

♦ patrimonio netto al 31 dicembre 2015 pari a 50.000,00; 

♦ patrimonio netto al 31 dicembre 2010 pari a 18.000,00; 

♦ patrimonio netto al 31 dicembre 2017 pari a 54.000,00; 

♦ la snc era in contabilità semplificata fino al periodo d’imposta 2011; 

♦ dal periodo d’imposta 2012 la è passata al regime ordinario con un patrimonio netto pari a 

22.000,00; 

♦ stock titoli al 31 dicembre 2010 pari a 8.000,00; 

♦ stock titoli al 31 dicembre 2017 pari a 25.000,00. 

b) Incrementi del capitale proprio: 

♦ conferimento socio x del 1° luglio 2016 pari a 10.000,00; 

♦ conferimento socio y del 1° gennaio 2017 pari a 8.000,00; 

♦ utile dell’ esercizio 2016 pari a 8.000,00; 

♦ utile dell’esercizio 2017 pari a 6.000,00;   

c) Decrementi capitale proprio: 

♦ prelievo socio z pari a 7.000,00; 

♦ prelievo socio t pari a 5.000,00; 

I dati appena esposti vengono collocati nella tabella sottostante per mostrare come deve avvenire il 

calcolo dell’agevolazione in esame. 

Calcolo ACE 2017     

(A) Incremento di partenza del Capitale proprio  

(P.N. 2015) 50.000,00 – 22.000,00 (P.N. 2012)  

28.000,00 

(B) Incremento relativo al biennio 2016/2017: conferimento socio 

x pari al 50% di 10.000,00* (ragguagliato ad anno) + 

conferimento socio y pari a 8.000,00 + utile 2016 pari a 8.000,00 + 

utile 2017 pari a 7.000,00 - prelievo socio z pari a 7.000,00 – 

prelievo socio t pari a 5.000,00 

16.000,00 

(C) Valore patrimonio netto al 31 dicembre 2017 54.000,00 

(A+B) Valore da confrontare con (C) per determinare la base 

ACE 

44.000,00 

La base ACE lorda è costituita dal valore minore tra (A+B) e (C)  44.000,00 

La base Ace Lorda deve essere diminuita dal valore (D) pari a 

17.000,00 ricavato dalla differenza tra lo stock di titoli al 31 

dicembre 2010 e quello al 31 dicembre 2017 

27.000,00 

Aliquota da applicare alla Base Ace netta 1,6% 

Deduzione Mod. Redditi 2018 (1,6% di A+B - D) 432 euro 

* La Circolare dell’Agenzia delle entrate n. 12/E/2014 ha specificato che i conferimenti in denaro, rilevanti alla data di 

versamento, devono essere ragguagliati con riferimento al lasso temporale intercorso tra la data del conferimento stesso e la 

chiusura dell’esercizio. 
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PRASSI DELLA SETTIMANA 

RISOLUZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 
 

Risoluzione 41/E del 01 Giugno 2018 

 

L'Agenzia istituisce la causale contributo ESIT per la 

riscossione, tramite modello F24, dei contributi da 

destinare al finanziamento dell'Ente Nazionale Bilaterale 

Sicurezza, Investigazioni e Tutela "ENBISIT".  

Risoluzione 42/E del 01 Giugno 2018 

 

L'Agenzia rende noto che, a decorrere dall'11 giugno 

2018, i codici tributo 8114 e 8115, utilizzati finora nel Mod. 

F24 ed  istituiti con la risoluzione n. 46/E dell'11 maggio 

2012, sono utilizzati esclusivamente nel modello "F24 

Versamenti con elementi identificativi" (F24 ELIDE). 

Risoluzione 43/E del 06 Giugno 2018 

 

L'Agenzia istituisce il codice tributo "8080" per il 

versamento, tramite il modello F24 ELIDE , delle somme 

dovute a titolo di imposte, sanzioni ed interessi ai fini della 

regolarizzazione delle attività e delle somme detenute 

all’estero, di cui all'articolo 5-septies, del decreto legge 16 

ottobre 2017, n. 148 

 
COMUNICATI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

 

Comunicato stampa del 01 Giugno 2018 

 

L'Agenzia comunica che con il provvedimento del 

01.06.2018 sono stati individuati i 155 studi di settore che 

sono ammessi al regime premiale per il 2017. Il regime 

premiale si applicherà agli studi per i quali risultano 

approvati indicatori di coerenza economica riferibili ad 

almeno 4 diverse tipologie tra: efficienza e produttività del 

fattore lavoro; efficienza e produttività del fattore 

capitale; efficienza di gestione delle scorte; redditività; 

struttura. In alternativa, gli studi che consentiranno 

l’accesso a tale regime dovranno contenere indicatori 

riferibili ad almeno tre delle tipologie indicate sopra e, 

contemporaneamente, prevedere l’indicatore “Indice di 

copertura del costo per il godimento di beni di terzi e degli 

ammortamenti”. 

Comunicato stampa del 01 Giugno 2018 

 

L'Agenzia comunica che è pronto il modello, da 

presentare entro il prossimo 31 luglio, che consente ai 

lavoratori ex frontalieri o a quelli in precedenza residenti 

all’estero e iscritti all’Aire (Anagrafe degli italiani residenti 

all’estero) di regolarizzare le violazioni degli obblighi di 

monitoraggio fiscale (quadro RW) e dichiarativi connessi 

alle attività finanziarie e alle somme detenute all’estero su 

conti correnti e libretti di risparmio. Queste violazioni 

possono essere regolarizzate a condizione che le attività e 
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le somme derivino dal reddito di lavoro dipendente o 

autonomo prestato dal contribuente nel Paese estero.  

 

SCADENZARIO 

 
LO SCADENZARIO DALL'8.06.2018 AL 22.06.2018 

 
Venerdì 15 Giugno 2018 Emissione e registrazione delle fatture differite 

relative a beni consegnati o spediti nel mese solare 

precedente e risultanti da documento di trasporto o 

da altro documento idoneo a identificare i soggetti 

contraenti. 

 
Venerdì 15 Giugno 2018 Registrazione nel registro dei corrispettivi, anche 

cumulativa, delle operazioni effettuate nel mese 

solare precedente per le quali è stato rilasciato lo 

scontrino fiscale o la ricevuta fiscale, da parte dei 

soggetti esercenti il commercio al minuto e assimilati. 

 
Venerdì 15 Giugno 2018 Termine per annotare, anche con unica 

registrazione, l’ammontare dei corrispettivi e di 

qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività 

commerciali, con riferimento al mese precedente, 

dalle associazioni sportive dilettantistiche senza 

scopo di lucro ed dalle associazioni pro loco che 

hanno effettuato l'opzione al regime di cui all'art. 1 

della L. n. 398/1991. 

 
Venerdì 15 Giugno 2018 Regolarizzazione dei versamenti di imposte e ritenute 

non effettuati (o effettuati in misura insufficiente) 

entro il 16 maggio 2018 (ravvedimento breve), con 

pagamento degli interessi legali e della sanzione 

ridotta. 

 
Lunedì 18 Giugno 2018 Termine per il versamento delle ritenute alla fonte sui 

redditi di lavoro dipendente e assimilati  corrisposti 

nel mese precedente   

 
Lunedì 18 Giugno 2018 Termine per il versamento delle ritenute alla fonte sui 

redditi di lavoro autonomo corrisposti nel mese 

precedente 

 
Lunedì 18 Giugno 2018 Versamento ritenute previdenziali INPS operate dai 

datori di lavoro o committenti dei rapporti di 
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collaborazione sulle retribuzioni/compensi corrisposti 

nel mese precedente 

 
Lunedì 18 Giugno 2018 Termine per il versamento delle ritenute alla fonte 

sulle provvigioni corrisposte nel mese precedente 

 
Lunedì 18 Giugno 2018 Termine per la liquidazione e il versamento dell’IVA 

relativa al mese precedente 

 
Lunedì 18 Giugno 2018 Termine di versamento della 4° rata dell’Iva relativa 

all’anno 2017 risultante dalla dichiarazione annuale 

con la maggiorazione dello 0,99%, a titolo di interessi   

 
Lunedì 18 Giugno 2018 Termine di versamento della prima rata dell’IMU 

2018, a titolo di acconto, da parte dei proprietari o 

titolari di altro diritto reale di godimento su beni 

immobili per i quali l'imposta è ancora dovuta. 

 
Lunedì 18 Giugno 2018 Termine di versamento della prima rata della TASI 

2018, a titolo di acconto, da parte dei proprietari o 

titolari di altro diritto reale di godimento su beni 

immobili per i quali l'imposta è ancora dovuta. 

 
Lunedì 18 Giugno 2018 Versamento dell'imposta sulle transazioni finanziarie 

("Tobin tax") effettuate nel mese precedente 

(Maggio 2018) da parte degli intermediari finanziari 

e dei notai che intervengono nelle operazioni, 

nonché da parte dei contribuenti che pongono in 

essere tali operazioni senza l'intervento di 

intermediari né di notai. 

 
Lunedì 18 Giugno 2018 Versamento ritenute operate sui canoni o 

corrispettivi incassati o pagati nel mese precedente, 

in relazione ai contratti di locazione breve da parte 

dei soggetti che esercitano attività di 

intermediazione immobiliare, o che gestiscono 

portali telematici mettendo in contatto persone in 

cerca di un immobile con altre che dispongono di 

un'unità immobiliare da locare, che nel mese 

precedente abbiano incassato canoni o corrispettivi 

legati ai contratti di locazione breve o che siano 

intervenuti nel pagamento di tali canoni. 
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network professionale 
 

Lo Studio ed il network Polaris è composto da un team di professionisti di talento, con formazione e cultura 
diverse, alto grado di specializzazione, energia, creatività, passione, intraprendenza e onestà chiamati 
quotidianamente al mantenimento di un'elevata qualità dei servizi resi ai clienti, credibilità e reputazione. 
 

Area  
consulenza e 
contenzioso 
tributario 

Area 
amministrazione, 
gestione personale 

e previdenza 

Area  
fisco, contabilità e 

bilancio 

Area  
marketing, 

comunicazione e 
pubbliche relazioni 

Area  
legale e 

contrattualistica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dott. Paolo Palummo 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

p.palummo@studiopalummo.it 

Dott.ssa Giovanna Caraglia 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

personale@studiopalummo.it 

Dott.ssa Katia Medici 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

k.medici@studiopalummo.it 

Dott.ssa Gemma Radassao 

dottore in comunicatore di impresa  
 

info@studiopalummo.it 

Avv. Fabio Palummo 

Avvocato civilista , bancario e giuslavorista 
 

legale@studiopalummo.it 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Dott.ssa Antonella Palombi 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

compliance@studiopalummo.it 

Dott.ssa Alida Calvo 

dottore in giurisprudenza e consulente di impresa 
 

lavoro@studiopalummo.it 

Dott.ssa Teresa De Ianni 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

t.deianni@studiopalummo.it 

Dott. Angelo Riviezzo 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

marketing@studiopalummo.it 

Avv. Roberta Nazzaro 

Avvocato societario e fallimentare 
 

legale@studiopalummo.it 

 
www.studiopalummo.it 

 

per contatti, quesiti, 
reclami e comunicazioni 

 
quesiti@studiopalummo.it 
reclami@studiopalummo.it 

 

 
 

Rag. Angela Zamparelli 
Ragioniera e consulente di impresa 

 

amministrazione@studiopalummo.it 

Dott.ssa Maria Mazzeo 

Dottore in economia e consulente di impresa 
 

paghe@studiopalummo.it 

Dott.ssa Carmela De Guglielmo 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

fisco@studiopalummo.it 

Dott.ssa Antonella Paradiso 

Dottore in economia e consulente di impresa 
 

a.paradiso@studiopalummo.it 

 

 

È in scadenza l’abbonamento annuale alla circolare, puoi rinnovarlo al prezzo speciale di € 35,00 iva inclusa a mezzo 
bonifico bancario su: IT 02 F 03111 15001 0000 0000 1021. Per maggiori informazioni: abbonamenti@studiopalummo.it  
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I nostri principali servizi 

   

 

 

 

 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contabilità, bilancio e fisco 

Contabilità ordinaria e semplificata e finanziaria 

Bilancio e analisi di bilancio 

Budget e controllo di gestione 

Revisione legale e volontaria 

Consulenza e assistenza fiscale 

Dichiarazioni e denunce fiscali 

Strategie fiscali e tax planning 

Rapporti con gli uffici tributari 

Assistenza tributaria pre-contenzioso 

Patrocinio in contenziosi tributari 

Valutazione aziende e assets, conferimenti, 

cessioni, fusioni, scissioni, trasformazioni  

Gestione e amministrazione del personale 

Elaborazione buste paga e contrattazione 

Consulenza previdenziale e fiscale dipendenti 

Agevolazioni in materia di occupazione 

Welfare aziendale  

Selezione, addestramento e formazione 

Domande di integrazione salariale  

 

Consulenza bancaria e finanziaria 

Consulenza al credito aziendale 

Finanziamenti ordinari e agevolati 

Analisi rapporti bancari e anatocismo 

Scelta piani di investimento 

Tutela e incremento del patrimonio 

Business plan 

Piani di risanamento e ristrutturazione 

Gestione della crisi di impresa  

 

Consulenza aziendale globale 

Scelta del sistema societario 

Gestione passaggio generazionale 

Marketing e strategia d’impresa 

Organizzazione aziendale 

Consulenza manageriale e direzione 

Consulenza per la qualità aziendale 

 Modelli di organizzazione e gestione 

Consulenze tecniche 

Servizi telematici 

Contrattualistica 


